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noLLEtTiNO PoLitico 


telegrafono da Versailles. che la Com- 

pistone dell'Amemble; saletta. por-cse 

2ninare la proposta relativa all'immediata 

“ippressone dallo stato d'assedio iv di- 

Siiarò ad unanimità favorevole alla pro- 
è 


come già si sa 


n tarderemo . dubque, a: redere' tolto 
stato d'assedio in tutti i di i 


delia Francia, i 
l'n'accoglienza assai meno favorevi 
la domanda dei signori R: 


all'amnistia 
pei delinquenti politici. I signori Vittor 
iltgo e Raspail mon volevano neppur 
sienzoscere l'estrema sconvenienza mo- 
sala è politica di, far coincidere Ja pre- 
ne della domanda d'amnistia col- 

dei delitti orribili della 
in seguito ai consigli della 


Comune. 
sinistra, la domanda non sarà presen 
tata che oggi, 21. La domanda non reca 
ln firma che di 27 deputati © di 8 so- 
natori. La sinistra ha già dichiarato che 
questa proposta è inupportuna e ch'essa | 
ne respingerà, l'urgenza. Spetterà al go- 


verno ,. d'accordo, colle Camere, trovare 
un mezzo termine .ragionerole e. con- 
ciliare il principio della clemerza colle 
aecessità sociali @ politiche. 

La Correspondance Havas , discor- 
rendo dei punti principali del programma 
del ministero Dufaure , riferiva che in 
quanto alla legge relativa all’ insegna- 
mento superiore, la sola collazione libera 
doi gradi sarebbe abolita, e che il resto, 
trattandosi d'una legge di libertà, sarebbe 
mantenuto. Oggi leggiamo nei giornali 
di Francia il discorso pronunciato dal 
ministro dell'istruzione pubblica, signor 
Waddingion, davanti ai professori delle 
coltà @ dei Licei di Parigi. Questo di- 
scorso viene in conferma della notizia 
della Correspondance Havas. 


Io voglio la libertà d'insegnamento, disse 

il ministro ; essa mi sombra o n'è sembrata 
sempro necessaria 1 ciò che riguarda 
gradi, io voglio ferma- 

rocabilmente restituirlo allo Stato. 
Le Stato soltanto dove avere il diritto di 
gradi. Sopra questo punto io non 
to parere. Jo vi prego, signori 


Com' era da aspettarsi, re Alfonso fa- 
cendo ritorno alla capitale, venne ac- 
colto con grande entusiasmo dalla popo- 
lazione. Deputazioni di tutte le provincie 
della Spagna © più di 200,000 forestieri 
giunsero per 

Quattro ore durò il passaggio dei soldati 
vincitori, coi 40 cannoni presi ai car- 
list. 

Il telegraîo parla d'un proclama del 
re all'esercito, nel quale sono fatti i più 
grandi alogi di quest' esercito , che col | 
suo eroismo fondò l'unità costituzionale, | 
ia prevedere che alle provincie 
0, nido del carlismo e causa di 
tanti disordini e tanto lotte civili , ver- 


il 
APPENDICE I 
li: BARITO DELLA DEMENTE" 


Miss Curror Bell 
(pan nearzea) 


Questo è fermo precisamente come 
una rupe, immoto come uno scoglio fis- 
sato bene nel fondo di un mare tempe- 
stato. Conoscetemi per quello ch'io sono: 


confidenza; ebbene, ora abbiatela per 
intero. Scorgeteri qual sono nel mio 
stato naturale dell’ animo.... (prio cioò 
della purpurex vasto onde il cristiane» 
simo ricopre le umane deformità). Scor- 
gstemi essere un momo duro, freddo 
ambizioso. Le affezioni naturali, sole 
fra tutte, hanno una potenza costante 
so me. Del resto la ragione e non. il 
sentimento è mia guida; la mia ambi- 
zione è illimitata , il mio desiderio di 
salire più alto, di far più degli altri, 
insaziabile. Io omoro la costanza, la 
perseveranza, il 


(‘) La proprietà di questa appendice è 
ina dl iradattore è sorme dello leggi 


H 


Cuscun foglio omtesimi 0 coat par Roma some per 


RO ARE | 


de provincie. ‘ 


ramno tolti gli aviti privilegi. Del resto 
la, Cories dovranno occuparsi quento 
prima di questa.grave questlone, e.tutto 
indaco: : far. ritenere ilo l'aboli- 
zione: dei Yueros nelle provincie basche. 

*Nel-mese prossimo: il‘ Congresso pren- 
dérò in esame-la riforma costituzionale. 
Il telegrafo ci dico che nella Costituzione 
vi sarà un articolo col quale si assicura 
la libertà religiosa e nello stesso tempo 


Ja protezione, dello Stato verso la_reli- 
‘iliane cattolica. 

Come si vedo, i reggitori della Spagoa 
non sanno 0 non 


affrontare 


P la protezione del 
Stato verso la religione cattolica, è 

N re, 0 scemare grandemente, g 
effetti benefici © pratici della libertà re- 
ligiosa. 

-Ma, come già abbiamo fatto avvertire, 
alla monarchia alfonsista preme assai 
non avere nemico il Vaticano, e. nello 
stesso tempo di conceder .al progresso 
quel tanto che basti per stabilire «una 
differenza fra re Alfonro e don Carlos. 

Così stando le cose, è naturale, è lo- 
gico un articolo confuso come quello di 
cui ci parla oggi il telegrafo. 

Dalla parte dell'Oriente mancano noti- 
d'importanza. I rigori del governo 
iaco alla frontiera continvano a re- 
i, în vista d'una pros. 
Un altro capo 
dell'insarrezione, Mussich , fu fatto pri- 
gioniero a_Metcovich da una pattuglia 
Si ha altresi da Vienna che 
le voci inquietanti riguardo all'agita- 
zione bellicora in Serbia e all'imminente 
conflitto fra il principato e la Porta, 
sono molto esagerate. 

Gli sforzi delle potenza continuano, a 
Belgrado e a Cetinje, e pare con buon 
successo. Nulla finora è venuto in con- 
ferma o a schiarimento di ciò che an- 
nunciava un telegramma dol Times, circa 
un abbocamento del generale Rodich co- 
gli insorti, e d'un armistizio di dodici 
giorni accordato a questo scopo dalle au- 
torità militari ollomane. 

———_———————__@ 


IL MINISTERO DEPRETIS 


tolti Pretinianp to smieztil any ersito sun 


Avevamo ragione di dira che le diff- ! 


ccltà sarebbero suscitate all'on. Depretis 
dal suo stesso partito @ da’ suoi più in- 
timi amici, anzichè da' suoi avversari po- 
Litici. 

Coloro i quali comprendono come le 
istitazioni libere si consolidino negli Stati, 
in cui è possibile cosi 


della cosa pubblica , hanno il dovere di 
lasciar che l'on. Depretis compia la sua 
missione con intera calma e quiete. Non 
sono passati che tre giorni dal voto che 
ha abbattuto il ministero Minghetti, e 
sebbene ci fosse ragione di credere 
l'on. Depretis avesse già apparecchiato il 
suo gabinetto, essendosi la crisi manife- 
stata sino dal giorno 7, si sarebbe tut- 


| tavia troppo severi accusandolo di non 


aver saputo prepararsi in tempo. 
L'ufficio di pubblico accusatore contro 


perchè sono i mezzi onde l'uomo rag- 
giunge lo meto più nobili ed elevate. 
Osserro la vostra carriera con interesse 
perchè v'ho per modello di donna di- 
ligente, energica, ordinata; non già 
perchè mi desti viva compassione ciò 
che aveto sofferto 0 soffrite tuttora. 
‘oi rappresentate per tal modo în 
la più che un filosofo pa- 
gano — dis'io. 

— No. La differenza tra mo e i filo- 
sofi pagani consiste in ciò ch'io credo 
nel Vangelo. Voi avete sbagliato l'epi- 
teto. Non dovevate chiamarmi un filo- 
sofo pagano, ma cristiano; un seguace 
della setta di Gesù. Come suc discepolo, 
adotto le sue pure, misericordiose , be- 
nigne dottrine, La religione ha 
e purificato lo mie 
i di affezion 


zione di rinomanza, di grandezza per il 
mio misero i0 ha ingenerato l’ambi- 
zione di prommovere il regno del mio 
Creatore, di compiere conquiste in pro 
della croce. Tutto ciò la religione ha 
fatto per me; ella ha volto al miglior 
frutto i materiali primitivi, correggendo 
© costri ri 
le fu possibile di estirparla, ni 

esserlo finchè questo invoglio mortale 


la cinge. 

Ciò detto , diede di piglio al cappello 
che gisceva accanto alla mia tavolozza, 
e in far ciò gettò un'altra occhiata ai 
ritratto. 


la sinistra come | 
alla destra di prender in mano le redini | l'onor. 
del potere e di alternarsi al governo | principalmente la sua vitforia, ha voluto 


n LZ 
sali 


‘wempro eesreitato da' giornali di sinistra, 
troppo ibesperti per' nom ‘esser impa- 
zienti. Ora cambiano metro a ci assica- 
ramo che alla‘fin de' conti l'on. Depretis 
lavora da tane a' sera ‘è che se non è 
ancor riuscito, sarebbe insopportabile in- 
giustizia il dargliene colpa. Ed è veris- 
simo, lo riconosciamo anctio noi, che non | 
avemmo mai la disgrazia di seguir lo| 
loro orme, come non abbiamo mai avuta 
lla di consentire con essi nelle qui- 
stioni politiche. 

I riguatdi, a cui l'on. Depretis è co-| 
stretto , gli d'equilibrio che dova | 
ro, la impossibilità di contentare tutti | 
@ la necessità di tener tutti uniti, affn- | 
| chè le ambizioni deluse: non sorgano a | 
| rivelare degli screzi, che indebolirebbero | 
{il ministero. appena costituito, gli impe- | 
discono di procedere con quella sicurezza, | 
che non potrebbe mancare al capo d'un | 
partito compatto perchà omogeneo. | 

Quante volte non fa scritto che l'op- 
posizione concorde nell’abbattere si divi- 
derebbe nel ricostrarrs! Ma conviene | 
antivenire tali divisioni, nè prevenir si | 
possono, a meno di fare un ministero nel | 
quale le varie gradazioni del partito siauo 
rappresentate. 

Crediamo che zon manchi all'on. De- 
pretis l'abilità richiesta a superare gli 
ostacoli che in questi giorni lo assie- 
pano, e che potrà presentare 
e al Parlamento un Ministero di 
un Ministero sorto tutto dal grembo pu- 
rissimo del partito. La Corona non ba 
posto alcun limite al suo mandato, nò 
quanto alle persone nè quanto al pro- 
gramma politico; egli ha quindi com- 
pleta libertà di scegliere fra' suoi amici | 
quelli che 


a lui e al suo partito di gran conforto. 
- Si può diffidare dell'intelligenza de’ mi 
nistri che l’on. Depretis darà all'Italia, 
non de’ loro sentimenti costituzionali. Il 
che attesta nn progresso soddisfacente 
nell'educaziona politica della nazione 6 
uo scnsibile miglioramento nelle relazioni 
parlamentari. Noi non temiamo che ven- 
gano al potere degli Zorilla , per orga- 
nizzare la repubblica all'ombra della 
monarchia. La probità politica de' par- 
titi è fuori di discussione. Sino da quando 
icotera, a cui la sinistra deve 


erigere un muro di separazione fra la 
sinistra costituzionale © la sinistra radi- 
cale, noi stessi abbiamo dimostrato come 
la distinzione fosse arbitraria. Tre o 
quattro dissidenti radicali non costitui» 
scono un partito e, fino a prova con- 
traria , non dev'essor lecito di dubitare 
della lealtà di chi siede nel Parlamento. 

Il campo nel quale può spaziare l'on. 
Depretis non è adunque tanto circoseritto 
come a prima vista parrebbe. Di certo 
non tutti gli aderenti d’un partito pos: 


— Ell'è amabi 
davvero! — mormorò. 

— E non volete che ne dipinga un 
altro per voi? 


Ell'è una rosa 


il ritratto colla carta 
servivo per impedire 
che il dipinto s'insudiciasse. Cadendo il 
suo occhio su cotesta carta, non sapevo 
che cosa potesse averlo ferito di parti- 
colare, ma una qualche cosa di partico- 
lare era di certo, perchè tirò a sò quel 
foglio 0 ne esaminò il margine; poi 
guardò a me con un’ occhiata singolare 
ed incomprensibile, un'occhiata che sem- 
brava esaminare a parto a parto lo mio 
fatterzo, la mia persona ; tutto ciò colla 
rapidità del beleno. Poi schiuse le lab- 
bra, come per dir qualche cosa, ma 
‘essersi pentito a mozzo © rimandò la sen- 
tenza, qoslunque si fosse, di dove era 
venuta. 

— Che c'è? — gli chiesi io. 

— Niente affatto — rispose il signor 
Rivers rimettendo il foglio, da cui levò 
un pezzettino del margine con tutta de- 


‘GIORNALE QUOTIDIANO. 


seggono la stoffa necemaria a farne dei 
ministri > me'deve i partitò possedérne 
nbbùstanza per formate un gabinetto sho 
proprio, il quale esprima corì netia mente 


le sue idee, lo sno aspirazioni , la sua | tot! che ci farono posti fra i piedi pet | stero che facesse opposi; 


operosità , da impedire che , appena co- 
stituito:, venga affiorolito dalle intestine 
discordie del partito medesimo. 

Di certo l'on. Depretis dev'esser di- 
retto nella composizione del suo mini» 
stero da criteri retti. Non conosce egli 
le condizioni èItalia? Non indorina i 
sentimenti che prevalgono nelle popo' 
zioni? Non comprende le necessità della 
nostra politica interna ed estera? 

Sono questi i critorii che debbono 
inspirarlo-e guidarlo nella scelta de' mi 
nisiri, che con lui guarentiscano alla 
Corona ed alla Nazione l'incolumità delle 
patrio istituzioni la saldezza del credito 
politico e morale dello Stato. 


lira 
LA CRISI 
n.1 cionn, 


Lo studio dei giornali della sinistra è 
molto importante in questi giorni di 

Oggi incominceremo dal più gio- 
vane, dal Bersagliere, che ha un primo 
articolo nel quale accenna a voler pas- 
sare nella cavalleria pesante, anzi nel 
rispettabile corpo de' notai , poichè pro- 
pone di « fare un inventario esatto del- 
l'eredità che il nuovo ministero dere 
raccogliere da’ suoi predecessori. » Il 
Bersagliere , che Dio lo aiuti, vuol 
« guardare attentamente în fondo alla 
vera situazione delle finanze. » Gli au- 
guriamo cho vi trovi i famosi milioni 
dell'on. Mezzanotte. E poi vuol trasfor 
mare la base su cui poggia il governo, 
e il suo programma si riassume in brevi 

LI 


ione non sarà presa alla lettera dagli 
amici del nostro egregio confratello. 
Quanto al /ar presto e dene, gli è un 


altro paio di mewiche , e bisogna pro- si 


varcisi per saperne dir qualche cosa. 
Al primo articolo il Bersagliere ne 
fa seguire un secondo , nel quale com- 
menta il programma tovi 
dichiara fautore della massima : chi ra 
piano va lontano. Lasciamo la coni 
dizione tra l’andar piano e il far presto, 
ma un bersegliero che ra piano merita 
di essre mandato agli inval 


prestito la piuma del cappello, ma non 
le gambo. 

Del resto i) Bersagliere ha mille ra- 
gioni quando afferma che il ministero 
deve < scegliere per ogni sessione due 
o tre riforme da studiare sinceramente. » 
Questo abbiamo detto anche noi molte 
volte. Così la sinistra si fosse persuasa 
di questa necessità prima d'ora! Il Ber- 
sagliere sta sopra pensiero per le difi- 
coltà contro le quali devono sempre lot- 
tare gli uomini che stanno al potere. E 
per verità, l'arte di governare non è 
tanto facile come parera in passato alla 
sinistra. Ma il Bersagliere ha poi torto 


= 


d'altra parte, stimandolo di poco conto, 
lasciai stare di stillarmi il cervello per 
esso e non tardai a dimenticario. 


XIL 


Quando il signor Giovanni se ne andò 
in quella sera, principiava a nevicare @ 
seguitò poi per tutta Ja notte e il giorno 
seguente un tempaccio orribile. Larghi 
fiocchi di neve pioveran del continuo, 


poîtati in giro dal vento. Io avevo chiuso | 


accuratamente la mia porta sul far della 
sera, ed avevo passato un'oretta accaato 
al fuoco; dipoi avero acceso il lume e 
mero posta a leggere il poema portatomi 
dal signor Giovanni il giorno avanti @ 
cho mi fece in breve ‘limenticare il brutto 
tempo. 

Ad un tratto udii una forte scossa al- 
l'uscie e pensai che fosse stato un buffo 
di veato; ma qual fa la mia'sorpresa a 
veder quella e>rirsi poi tosto ed entrare 
il signor Rivers tutto coperto di neve da 
capo a piedi! Io rimasi quasi spaventata 
sulle prime: tanto ero lontana dal figa- 
rarmi di ricever visite in una simile se- 


strezza. Allontanandosi poi tosto, mi la- | rata. 


sciò con un breve cenno di saluto e nn 
Rimasta sola e meravigliata non poco, 
omervai slla mia volta attentamente il 
foglio di carta; ma non ci frovai niente 
affatto , salvo che alcane liste del 
nello per provare il colore. Riflettei un 


— V'è qualche cosa di nuovo? — gli 
chiesi perciò; — è accaduta qualche 
cos 


io di minuti sul problema; ma non 
Frovanda. il Vaoso] di polirio deiliato, e 


«Le 
ta Roma. all'aticic au 


A. TAROGA, vi. 
Pressi; 


quando teme che il partito battuto vo: 
glia < egoisticamiento porre' il bastohé 
fra i piedi del ndoro ministero. + 

|° Noi ei ricordiamo troppo bene dei ba- 


‘voler restituire pan per focaccia. Anzi 
Tipetiamo che il nostro più sincero desi- 
derio, nell'interesso delle istituzioni, 
che la sinistra abbi: 


modo di eseguire il 
piaco sperare sarà 
chiaro ed esplicito e non composto sola» 
mente di prove: 
sagliere che abbiamo più sopra riferito. 
Il nostro confratello si sbaglia se crede 


che noi ci adoperiamo a < creare diff- 
denze. » E perchè ci lancia questa sc- 
‘cusa? Sempre per quella benedetta lista 
di ministri che ii Koma di Napoli ed al 
tri giornali 1 


di sinistra hi bblicata 


giunto stamane , si 
picchia il petto @ chiede perdono a' suoi 
amici © dichiara che la ‘nota dell'Opi- 
mione è un non senso. O allora perchè 
l'ha pubblicata anche Ini? Il Roma è 
l'enfant terrible del partito, e metto in 
piazza le cose più segrete. Dopo aver 


detto che « la sinistra è tutta concorde 
nel non creare alcun imbarazzo, sia col 
suggerire, sia col combattere quei nomi 


che il Depretis crederà dover presce- 
gliere » fa questa curiosa rivelazione: 
< So la gravità dello circostanze non mi 
imponesse la maggiore discrezione, vi di 
rei delle pratiche fatte con alcuni dei pi 
importanti omini della sinistra, e della 
dolorosa necessità în cui furono di de- 
ogni partecipazione alla nuova 
combinazion 
casione di scriverri quando ne sarà 
tempo, » 

Ma se il partito lascia piena libertà 
all'on. Depretis di scegliere chi gli pare, 
come va che alcuni dei più importanti 
uomini della sinistra, presso i quali 
l'on. Depretis ha fatto pratiche, si tro- 
vano nella dolorosa necessità di rispon- 
dere con un rifiuto? Dolorosa necessità 
per chi? Per quelli che hanno riflutato, 
oppure per l'on. Depretis, ovvero per la 

sinistra? Converrà che il Bersagliere 

chiami il Roma ad audiendum verbum 
e yl'imponga un atto di contrizione come 
per l'affare della lista. 

ll Pungolo di Napoli ha un articolo 
di tre colonne sul macinato. « La sini- 
stra, dico il Pungolo, ha combattuta la 
tassa sul macinato ; ma nelle presenti 
condizioni rario , chi potrebbe ra- 
gionevolmente pensare ad abolirla? » E 
confessa che con nessun'altra imposta si 
potrebbero ottenere i 70 milioni che da 
quella oggi si riscuotono. Il problema, 
secondo il Pungolo, è il seguente : Con: 
servare la tassa © riscuotere i 70 mi- 
lioni senza far gridare i contribuenti. 
Ma di questo parleremo con maggior co- 
modo. 

Nel Diritto troviamo , oltre un arti- 
colone cattedratico , le mot de la fîn, 
come dicono i francesi. Esso annui 
che l’on. Depretis sarà in grado, entro 
breve termino, di sottoporre a S. 
un MsisteRo 
roszzone ! Si domanda come mai un mi- 
nistero possa essere d'opposizione. Se è 
ministero non è opposizione, poichè il 


fin qui — osservò mentre si 
scaldava le mani al fuoco — per buona 
sorte ora nevica più ; 

— Ma per qual motiro siete venuto? 
| — mon potei fare a meno di chiedegli. 
| — Questa è una quistione un po” ino- 
| spitale da movere a uno che venga a 
| farvi visita, per dire il vero; ma dsp- 

iché voi l'avete posta , vi dirò che ci 
| venni pe. fare un po'di conversazione 
con voi, essendomi venuta a noia la mia 
stanza vuota © i miei libri. D'altra parte 
| non vi nascondo che da ieri in qua mi 
| trovo nell’ansietà di una persona a cui 

è siala narrata una storiella per metà 6 


singolare del giorno avanti 6 mi nacque 
un mezzo sospetto che il sio cervello 


i 
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come quello del Ber- | 


. Ma di ciò avrò forse 06-", PObI 


oa a coro! 
‘Giornale, via del Bemiiiisrio, N. 87, piano terreno. 


manunzi rivolgersi esclusivamente all'Aguazia di pubblicità di 


dei Prefetti, N. 12, piano primo. 


prete alone del ferento' L. a. a0)0eni lives. 
+" ‘Pagamento sillpaio. 


[ 


partito dell'opposizione è , comunemente 
| parlando, quello che sta’ faori. del go 
verno. Ci potrebb'essere il lontano caso 
| che l'on. Depretis formasse un mini- 
sizione a lui pre- 
| sidonto del Consiglio? Non ci manche- 


| rebbe altro! 


L'ESPOSIZIONE FINANZIARIA 
i enter. mrcmerta 


Il Times del 18 pubblica un articolo sulla 
| recento esposizione finanziaria dell'on. Min- 
| Gotti. Dopo aver detto che 11 pesto del di- 
{ scorso Reale cho annunziava il pareggio 
| venne confermato dell'esposizione, o che 
| questa è la più; fausta notizia fi be 
| nia stata udita dopo la formazic regno 


d'Italia, it giornale della City dimostra i 
passi giganteschi fotti negli vitimi anni 
8 itato italiani por col 


disavanzo, e dico cho fina 
| delle difficeltà finanziarie ongionate dagli 
| portanti cambiamenti politici è giunto al 
{ suo termine. 
| L'on. Minghetti, soggiungo il 7imi 
| parlò puro delle iatenzi 
| spetto all'acquisto ed all 
rovie. Questi sono argomi 
renti, poichè l'eequistod 
avore una grando influa 
dello Stato © sul benessoro dollu nariono. 
| Ritornando a parlare del pareggio e del 
prossimi esercizi dol 


deì nuovo sistema. 
10 il governo italiano man- 
robbo ai auoi impegni verso i creditori 
od essspererebbo il popolo per Jo tasso al 
punto da fargli rimpiangere i loro antichi 
10 già insistevano sul fatto 
lell'attualo govarno superavano 

di tutti i governi ch'esso ha rovo- 
Essi alfermavano che le risorse del 
paese erano consumate da un immenso o- 
gercito, mentre il Papa e gli exsovrani si 
contentavano d'un moderato sviluppo di 
frontavano ia pro- 
Francia del pollo 
0 dell'Italia cho persove- 
‘opportunità di 


rogmo 
disavanzi grossi è 
costanti come stessa, od il de- 
bito pubblico ave unto proporzioni che 

bili soltanto perchè la po- 
è molto suporiore în 


ingra 
d'Italia. L'T 


ed attività 
Dalia guerra dol 4859 all'altro giorno, 
Déonzes foco una dichiara 
all'Italia da parto dol go- 
Vittorio Emanualo ed i suoi 
ro gli armamenti del pacso 
quasi su) piede di guerra. Vi fu dapprima 
la dificile missione di unire lo provincie 
che avevano scelto il Re di Sardegua a loro 
sovrano. I napolitani diedero le maggiori 
noie; passati i momentanei entusiasmi por 
‘espulsione dei Borboni, persino qualche 
liberalo cominciò a deplorare l'abbassamento 
della toro città dal rango di capitàlo, men- 
tre le masse ignoranti cominciavano a tro. 
vare il nuovo governo troppo severo nal ri- 
formare lo loro tendono. 
Il brigantaggio iafieriva nel Mezzogiorno 


— Vorrei che Diana e Maria polos- 
sero vivere con voi ; avreste bisogno di 
qualcuno che invigilasse sulla vostra sa- 
lute; vui no fate troppo poco conto. 
lente affatto — disse egli — bado 
salute quando ce n'è di biso- 
che trovate in me di peggio? Io 


| gno: 
|a 


role furono pronunziate in ua 
| tono d'indifferenza abadata, che 
| comprendere assai coma la mia solleci- 
| tadine fosso, almeno ai suoi occhi, af- 
Satto superflua. Perciò non replicai più 
oltre. 


da Cialdini e La Marmore. Da: 

Nel 1866 scoppiò la guerra coll'Austria 
od il risultato fu l'annessione della Venazia 
al regno. Ma a costo di quall sacrifizi! 


dopo il disavanzo era nuo 
milioni. 

Ta questo frattempo il 
nosò rei beni ecoleniaati 


arno s'impos- 
è quindi 20- 


progresso nolla ricchezza nazionale. e co- 
faggio da parte del governo di aumentare 
lo tasse. Le spese sono poso diminuite, 
10 assunta una forma più 
parta Jo atea ono rd 


LA LIBERTÀ DEL PENSIERO 


Gli studenti dell'Università romana si 
fecero promoteri di un monumento a 
Giordano Brano, che dovrebbe sorgere 
in Roma ed in quella stessa piazza di 
Campo de' Fiori dove il frate famoso fa 
spento tra le fiamme dell' Inquisizione. 
Riguardando il Brano come vittima del- 
l'intolleranza religiosa e come simbolo 
della libertà del pensiero, siamo lieti che 
questa iniziativa sia stata presa dagli 
studenti dell’ Università romana. Altra 
parte d' Italia non avrebbe potuto con- 
ferire alla sottoscrizione un significato 
maggiore e più degno di riguardo 

1 progressi della scienza © lo sviluppo 
straordinario della ragione umana av- 
venuta negli ultimi cento anni pro- 
dussero la civiltà moderna e farono il 
fattore principale e più gagliardo dello 
fortunato esplicazioni dell'idea religiosa, 
civile e politica nell'età nostra. Fd i 
mutamenti politici avvenuti in Italia per 
l'efficacia della novella civiltà permet- 
tono ora alla generazione presente di ri- 
conoscere il beneficio della scienza e di 
rendere solenne omaggio a quella li- 
bertà della ragione, che fu l'artefice ne- 
cessario di tutti i progressi scientifici 

11 quale omaggio lo si rende dall'Italia 
in questa città, donde i più feroci ne 
mici della libertà del pensiero e della 
scienza esercitarono sul mundo cattolico 
l'autorità loro; lc si rende nella per- 
sona del Bruno, che fa abbruciato vivo 
dall'Inquisizione per le audaci e libere 
sue cogitazioni. Dore gli applausi d'una 
folla corrotta dal fanatismo accompagna- 
rono l'opera spietata e distruggitrice del 
fuoco, quivi sarà posto il ricorda di quel 
fatto © giovani e vacci scoppieranno 
allora in altri epi applausi; dove 
l'intolleranza religiosa fu consacrata con 
un atto memgrando e crudele, quivi noi, 
mamori de! passato e non dimentichi del 
presente, santificheremo la libertà del 
pensioro. 

% la gioventù studiosa d'italia avrà il 
diritto di ricordare sul marmo la sua 
generosa iniziativa; perocchè gli studenti 
dell'Università romana interpretarono col 
fatto loro il pensiero dei loro compagni 
di studio delle altre Università del Re 
gno. Oggi il sentimento della scionza più 
fien si acquista soltanto colla meditazion 
è collo studio: si nasce con esso e î gio- 
vani pareggiano gli uomini maturi nell 
vivezza e nel calore di questo senti 
ruento. Il mondo progredisce e quelle 
ideo che noi riguardiamo quali elementi 
essenziali della vita della ragione mo- 
, in luogo di spegnersi o di per- 
dere terreno, vanno pigliando ognora 
maggior larghezza di dominio 0 pene- 
trano nel cuore umano, modificano i co- 
stumi, trasformano interamente la vita 
spontanea dello spirito. Noi ci troviamo 
oggi in questo periodo di trasformazione, 
può avere qualche leggero e tem- 
porario inconveniente, ma terminerà 
con uno splendore di sole qual non si 


see ee 


a mo, m'era impossibile di leggere con 
quell'oggetto vivente, immobile, davanti; 
0 nolla mia impazienza , non potendomi 
rassognare a stare zitta, mi decisi a di- 
scorrere, pensasse del resto o dicesse 
egli ole cosa gli pareva. 

— Avete avuto nuove da Diana 
Maria ultimamente ? 

‘o , dopo la lettera che v'ho mo- 
strata l’altra settimana. 

— 0 forse c'è stata qualche muta- 
zione por voi? Dovreste lasciaro l'in: 
ghilterra prima del tempo da voi fis: 
sato? 

— Non credo , davvero, di potor es- 
sero sì fortunato. 

Sconcertata dalla risposta, mi decisi a 
discorrere della scuola e delle mie 
lunne 6 principiai : 

— La madre di Maria Garrett sta me- 
glio, a Maria è ritornata alla scuola sta- 
mane. Avrò anche quatro nuove alunne 
nella settimana ventura da... Sarebbero 
venute oggi, ma differirono a motivo 
del tempo. 

— Davvero? 

Il sig. Olliver paga per duo di 
esso 


— Davvero? 

— Egli ha intenzione di dare una fe- 
sticciuola a tutte per Natale. 

— lo w. 

— Fa vostro il suggerimento ? 

— No. 

— Di chi, dunque? 

— Di sua figlia probabilmente. 


E ica maso | vido giammai nai tomapi andati © nei più | gno; ed è cord ehe! fiche od Sda ‘malibi 
di rip letali luminosi. secoli. indire] [de legge-oggi-vigente «nello Stato <non-sl 


abbaglioranno coloro che in 
2umero sospirano tuttora dietro al pas- 
sato, a male si acconciano a camminare 
innanzi. L'assenza di plasticità naturale 
impedisce costoro di adattarsi si tempi 
tati e li rende bramosi del passato, 
avversi al prosento,. sospettosi dell’ av- 
venire, ma loro non, permette di sot- 
trarsi allo necessità del. secolo. Poche 
molecole non possono, qualunque sia la 
loro ostinazione, rimanere immobili, 
quando il tutto, al quale sono aggregato, 
sì muove senza interrozione. 
In Giordano Brano noi onoriamo l' 
postolo ed il martire della libertà del 
. I suoi meriti filosofici non si 


fico, perocchè amiamo le cose nostre @ 
ci persuade talvolta l'affetto più che la 
Ma il Bruno rappresenta una 


costumi dello generazio 

sua forza perrenne anzi a tolo che in 

quel luogo medesimo dove l'inquisizione 
a sperato annichilarta coll'inceneri- 


rivivere il Bruno, non più di vita mor- 
tale, ma di vita immortale. Le opare sue 
lo eternarono nella memoria dei filosofi, 
ristrettissima classe di persone ; il mo- 
namento di Campo de' Fiori lo eternerà 
nella memoria delle moltitudini, alle quali 
sono inaccessibili leastrazioni eche hanno 
vivo il culto da' grandi caratteri. 
rn 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


mexta, 18 marzo. — Mentro 
combattono le grosta battaglie p 
il nostro Consiglio comu 


riti timidi possono star sicuri che in use9 


19 ultime nomine relativo 
ministrazione d tuti 0 alla Com- 
missione di sorveglianza su questo frmosa 
Opere pie, esso ha mustrato linvidisbilo 
convincimento che tutto vada per lo meglio 
ne! migliore dei mondi o che prema toner 
lontano dalla gestione della henefi 
loro i quali vorrebbero port rvi un sofflo 
dei tempi nuovi, uniformare le istituzioni 
ai bisogoi presenti © alleggeriro il carico 
gravissimo che ha il onmuno per la carità 
pubblica malgrado il pinguo patrimonio 
dello singole fondazioni. Su questa provvida 
vin si era messa, so non arditamonto, almono 
con una certa ccatauza di l'am- 


minfetra of 

| tuare ce i quali non 
tolsero che la sì chismasse amministrazione 
dilapidatrico. Adesso non solo ui i è arre- 


stati sulla buona strada, mu spira un vento 
affatto contrario che porterà i suoi effetti. In- 
tanto, malprado il Deposito di mndicità, l'ac- 


ttonaggio continua e eresoo. E non già par- 
0 von accolga 
cuni questuanti, ma è naturale che il De- 


| posito di mendicità non può essre cho va 
luogo di passaggio. Di lì quelli cha hanno 
i titoli occorrenti passano nei singoli Istituti 
| quelli che ron ne hanno, o sono ri i 
l'a famiglio cui spetta l'obbligo di manto- 
nerli 0 vengono sfrattati dalla città © dal 
comune, o subiscono altro pene. Ora qui la 
difficoltà grande è metterai d'accordo con È 
Opere pio che stentano immecsare 
accogliore quelli che il Dsposito 
cità vorrebbe loro LE rà 
pell'iadolo dei Regolamenti, ma in pi 
anche per la poco luona volontà degli uo- 
miui a cui laistiturione del Ieposito è sem- 
beata fin da principio qualche cosa di motto 
sospetto. 
_Iel resto, la questione delle Opere pie in 
Venezia si ranvoda a quelle più gener 
che abbraccia la Oporo pio di tutto il Re- 


———____—_—_—_ 


— Già è facile: ell'ha si buon cuore! 
— Sì 
Nuova pa 


7 l'orologio suonò leotto, 
Ciò parve valere a seuuterlo; egli si 
rizzò a sedere più par bene, incrociò le 
gambe 6 si volse a me dicendomi : 

— Lasciata stare il vostro libro per 
n momento © fatevi più presso al fuoco. 
Con molta sorpresa, pure feci quanto 
rai prescri 

Mezz'ora fa — prese egli a dire — 
| ho accennato alla mia curiosità di in- 
| tendere il fine d'una storiella... Dopo 

averci riflettuto, mi par meglio invece 
di assumer io frattanto la parte del nar- 
ratore e lasciare a voi que 
trice. Devo prevenirri che la storia po- 
trà parere u voi un po’ rancida ; ma non 
importa, perchè in ogui modo sarà 

evo. 


Vent'anni fa, ua povero curato. 


due anni dalle nozze che già Ja 
giaceva tranquillamente nel 
città di... î 


più fredda della nore che m'ha larga- 
meote spruzzata la faccia dianzi. La fl. 
glioletta abbandonata, fa raccolta dun: 
que, con la carità ch'io dicevo, in casa 


mento delle membra di Bruno, essa fa | 


0 non prevalgono gli elementi sovrer- | 


a carità | contegno ed\i suoi 


può sperare nemmeno qui 
forma 3 
DI sifatto argomento ata: oceupandori sa- 
che il Comitato localo dell'Associazione pel 
progresso degli atudi ‘economici © gli egregi 
avv. Kiriski o avy. Salvagnini, assi ;0om- 
potonti entrazibi nella materia, formulatono 
alcuno conelusioni che servono appunto di 
tema all'attualo discussione; A cos finito 
potrà venirmi in acconoio di riparlarvene. 
Buona parte della società veneziana si 
racosglieva mercoledì sera in casa Papado- 
poli ad smmirarvi alouni quadri viventi 
a cui davano speciali attrattive lo ballo ed 
ganti signore che vi prendovano parte. 1 
quadri illuminati dalla luce del megnesio, 
mentro nella parte di sala riservata al pub: 
blico si abbassavano Je fiammelle del 
furono sel e riuscirono compiutamente. Pia 
oquero in ispecial modo quelli che rappre- 


Alouna soria ri- 


geris, un Interno moresco e un Balcon 
veneziano. La giovano padrona di casa vesti 
successivamente © con pari fortuna le spo- 
glio di Margherita, di Maria Antonietta a 
i odalie©a. Le altre signora cho contribui- 
rono a render bello lo spestacolo furono la 
principessa Dolgorouki, la baronessa Ger- 


foro, diedero un banchetto d'addio al sosti» 
tuto procurator generale, cav. Enrico Tosti, 
ata per lesciare il suo 
imore la reggenza della 
. Vi furono alouni briz- 


che, come vi seri 


Procura in 1 

| disi è 
| Oggi, verso lo4, scoppiò un violento ui 

gano che fece crollar qualche camino, cader 

qualche imposta e volar qualche tegola. Il 

laguna era singolarmente agi 

tacolo assai pittoresco. 

pia, non accaddoro di» 

lo, ma è da temorsi pur troppo di qual- 

dnistro in mare. Il tempo è tuttora 
pessimo © il barometro è bassissimo. 


NOTIZIE ESTERE 


| del commeroio, del 
coltura, che era convocato per giovedi, 
aggioruato. 

— Lo stesso 
siglio di Stato ha cominciato lo studio d'un 
| progetto per la fusione” delle amministra= 
| zioni delle posto @ doi telegrafi. 
| ) circondario di Marsi 

per Vopz 

già disciotto candidature alla deputazio: 
— È giusto a Parigi il conto do Chu 
| dordy, ministro di Francia a Madrid. 


BELGIO 

L'Associazione liberalo di Bruges ha de- 
rato di invier petizioni al governo per- 
| hà sia annuliata 1a risoluzione di quel Con- 
siglio comunale conceraente il ristabilimento 
delta censura sullo produzioni tontrali. 

— Il ourato luchesne, condannato per una 
serie di attentati al pudore, entrò sabato 
mattina nel cercero cellularo di Mons. per 
scontarvi la pena. 
I gioraali di Brussolla del 19 annun- 
ziano la morto del dott. Vlemincke, grando 
ufficialo dell'Ordino di Leopoldo, deputato 
al Parlamento o illustre medico. 

— La Banca del Belgio è citata davanti 
ai tribuoali per restituziono di parocobi 
dopositi. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Si apnuozia la pressima pubblicazione 
imorie dol sig. di Klindworth, il 
ed il collega dol principe Met- 
urio= 
comprenderarno la atoria interna ed 
di mezto sscolo con particolari su 
fatti importanti sinora rimasti incompresi 
— A Pest vennero arrestato tro. persone 
accusato di falsi‘icoro i biglietti di Banca 
da 40 fiorini. Vennero sequestrati gli ar- 
osi © lo piastro d'incisione. 


SERBIA 
Il Timer ha da V 


di una delle sue ricche parenti materne; 
il nome di codesta zia (ora si arriva ai 
nomi) era | 
avete? vi è parso di udir uno strepito # 

on è nulla; sarà stato qualche topo. 
L'orfana dunque rimase in casa della 
ora Reed dieci se vi fu fe 
ice o altrimenti non potrei dirlo, ne» 
suno avendomelo detto; ma ciò che mi 
è noto si è che alla fine di questo in- 
tervallo ella fa mandata in un posto che 
voi gonoscelo per emerri gimorata voi 
atessa sì a lungo? cioò nél collegio di 
Lurtood. Sembra che la sua carriora co 
sti fosse molto onorevole; di scolera 
passò a di 


Anche 


nome non importa ch'io vel dica per |certo signor Rochester. 


quindi, subito ito, i 
Neg to crd fallo Del carattere del signor Rochester 


me so nulla, salvo che Ja 


duel dare sa d'onlareione 
Il principe chiese una dilazione di qualche 
pre nonvei fida dello puotfiche 
del Montenegro; dioe;che se gue- 
at'altimo'entrasse nell'azione, egli non po- 
frebbo rimanere indietro 0 che/si doveta 
Preparate, tanto più che le forze turchesi 
qoonentamano nuovamente sele (oniera 
giorno si tengono Gonsigli di gabinetto 
© l'impressione a Belgrado è ‘che come 
l'anno scorso dei corpi. d'omervazione si- 
ranno inviati alla frontiera. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 21 marzo 
contiene : 

1, R. decreto 5 marzo, che annulla la deli= 
berazione del 10 novembre 1875 della Deputa- 
ziono provinciale di Brescia od approva quella 
del 19 settambre 1875 del Consiglio comunale 
di Fiumicello Urago. 


blioteca di S. Gi 
3. R. decreto Jo sopprime il 
posto di bibliotocario della Riccardiana di Fi- 
renze, 
R. decreto 18 febbraio, che autorizza la 
inversione del pio legato Lucio Zeni a favoro 
poveri di Masnsgo (Como). 
5. R. decreto 5 marzo, che approva alcune 
modificazioni del regolamonto sul servizio di 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Quest'oggi allo 2 pom. la principessa Mar- 
gherita si è recata a visitere la Biblioteca 
Vittorio Emanuele, al Collegio romano e i 
Vi si è trattonuta per 
i è interessata vi 
le spiegazioni che le veni» 
vano fatto dal ministro Bonghi, 
la visita dello divorsa 
della Biblioteca, como de'Musei. 


Il Comitato elettorale dei vioo-prosidenti 
© segretari delle Commissioni centrali 
lo, noll'adu= 
nanza di sabato sora doliborava di portare 
candidato per la elezione di G membri del 
Consiglio direttivo, che dovrà aver iuogo 
domenica prossima 

Comm. Nove 
Carlo — Ing. Ra 
lotto Andrea 
Becesri Paolo (id. 


Ettore — Avv, Palomba 
Vittore —Cav. Borto- 


Ieri sora il ministro di 
thedory Effendi apri lo sua salo dol 
al Maccso ad uao splendido ricovimonto al 
qualo intervennero i suoi colleghi della di- 
plomazia o molti altrì personaggi. 


Oggi allo 4 412 pom. ha avuto luogo il 
trasporto della salma del principe Doria 
Pamphili, dal suo pa la chiesa di 
Sant'Agneso in piazza Navona. 

La Lara ricoperta di una coltro di cano- 
vaceio era poriat lla da quattro fra- 
telli Sacconi. Un'altra cinquantina di que- 
ati precoduti da una sumplice croce, e pochi 
cappuccini formavano tutto Îl corteggio fu- 
nebro. 

Quattro soli cori circondavano la bara. 

Giunto il corteo al 
vuto dai canonici del 
gnese, cho avevano cii 


Il cadavaro è stato posto in morso alla 
oli cerî, uno alla testa è 
piedi, lo'illuminsvano. 

Essendo alata volontà del defunto cho nes- 
mpagnasto il suo soppel- 
carrozza, nò un amico 


seguivano 
Moltissima ge 

Juugo il marciapiedo dalla parto del Corso, 

per eui è presato il convoglio funebre, © 

nella vicinanze del suo palazzo. 

Domani si celosrerà la messa di requiem 


volora essora sopolto nella 
famiglia bei sotterranei di 
vieno ora provvisoriamente 


notte successiva dal giorno in cui ei 
andato a vuoto il suo matrimonio; ma 
il come nè il dove niuno lo sapeva, es- 
sendo riuscito pur sempre vano ogoi 
tentativo di rintracciarla. Eppure il ri- 
trovarla era divenuta cosa di molta im- 
portanza; degli annunzi erano stati in- 
seriti in proposito in tutti i giornali; io 
stessi ho ricevuto una lettera di 
cato signor Briggs che mi forniva i d 
tagli indicnii. Che ve ne pare? La non 
4 una vecchia storia? 

— iitemi dantto, giarhà sapoto già 
tanto... voi potrete per fermo am 
che qualcosa intorno al signor Roche- 
ster | Che fa egli? dov'è ? come sta? 

— Nor nè so ntilla rispetto al signor 
Rochester; la lettera non’ fa menfione 
di lui, tranne che per narrare il fraudo- 
lento ed illegale attentato da me dianzi 
accennato. Voi dovreste chiedermi piut- 
tost> il nome della governante @ l'arve- 
mnimento che rendeva si importante il po- 
terla scoprire. 

— Dunque nessuno è stato a Thorn- 
feid? Nessuno ha veduto il signor. Ro- 
chester? 

— Now ‘oredo. 

— Ma gli scrissero? 

— Di certo. t 

— E che cosa rispose egli 


# Chi ha la 


La Voce della Verità annuncia cho la 
deputazione cattolica internazionale è arri- 
vata in Roma ‘o che domani sarà ricevuta 
dal Papa in Vaticano. Lo stesso giornale dà 
una nota. del*-componenti la deputasione, 
quasi tutti stranieri, e finisce col dire: 

Degl'italiani, grazie a Dio, no abbiamo mon 
molti, ma buoni. » Il duca Dee-Gara di na- 
zione francese ha composto l'indirizzo. che 
leggerà domani atesso a Sua Santità. 

Dopo l'udienza del deputati cattolici in- 
tarnazionali saranno rioevate da San Santità 
anche le moglie, le sorelle o le figlie dei 
deputati medesimi. 


Dalla rassegaa settimanale del movimento 
dallo stato civile di Roma risulta che dal 
28 febbraio al 5 marzo, sopra 
zione di 262,128 abitanti sono a 
nascito , 220 docensi , 15 emigrazioni, 102 
immigrazioni. Sono stati annunoiati 37 ma- 
trimoni.. 
Vegli ospedali morirono 57 persone, delle 

i 29 non avovano residenza in Re 
ti a domicilio, 19 
passaggio nel Comune. Quindi dalla cift 
totalo detratti i 39 noo residenti , restano 
481 defunti, corrispondenti alla medit 
di 35,9, sopra 1000 abitanti della popola- 
ione atabilo. 

La media della mortalità in alcuno città 
principali del mondo è la seguent 

Torino Parigi 31,3, Vienna 27, 
Buda-Pesth 412, Praga 20,8, Berlino 25,4, 
Amburgo 26,2, Breslavia 30,4, Monaco 34,3, 
Francoforte 10,6, Londra 25,3, Liverpool 
36,4, Birmingham 23,0, Manchesrer 38,3, 
Dublino 90,8, Glascovia 31, Edimburgo 25,2 
Amsterdam 30,9, Copenaghen 33, Christia- 
nia 27, Brumelle (città) 24, New-York 28, 
Filadelîia 21,9, Chicago 47,1, Bombay 30,3. 

Cause prevalenti dello morti sono stati 
aruttive 30, mughetto 5, 


apoplessio. diverse 


, ma- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHi 
il dì 20 marzo 1870. 


Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- | 


toa dolla stazione è di 49,m 
Rarometro a mozzodi = 7524 
Termometro centigrado 
Mansimo = 60 imo = 18 
Umidità media del giorno 

Relativa «+ 88 — Amsolota = 5, 10 
Vento dominante. Variabilo, Nord definito 
alla sora, ma sompra debolo. 
Stato del cielo. Piovoso con caduta di neve. 
igido sempre. 
Pioggia in 24 ore 


Boom. 
IL VOTO DI SABATO 
Roma, 21 marzo 1876. 


Geatilissimo Direttore, 
Per indisposizione di uno dei miei figli, 
non potoi, ssbsto scorso , muovere da Na- 
poli è trovarmi alla Casori, 
i che 


Perchè dunque il mio viaggio non 
torni del tutto infrattuoso è nel mio animo 
resti alcun peso, prego V. S. Ilustris- 
ima a voler divhiararo per me, che, se mi 
fossi trovato presento alla discussione dell 
interpellanza Moran 
della sospensiva proposta dal Minghetti. E 
ringraziando V. S. Ilustriazima, ho l'onore 
di esere 


Decsno obtl.mo sempra 
Deputato M. Zaccaonino. 


AZ 
I BOLLETTINI DEI LICEI 


Firenzo, 19 marzo. 
Ill.mo sig. Direttore 

Leggo nel giornale l'Opi 
nistero di pubblica istruzione a dato in 
rico ai componenti la Giunta superioro per 
gli esami di Licenza lioenlo di ev 
lavori pubblicati noi Bollettivi dei Licei. 
La S. V. Illuna non ignora certamento 


Io mi sentii amaramonte delusa. I miei 
timori s'eran probabilmente avvorati; e- 
gli avea lasciato per certo l'Inghilterra 
cercato forse di nuovo il conforto alla 
sua disperazione, fra i piaceri © le dissi: 
pazioni, sul continente... Oh il mio po- 
vero padrone... già sul punto di dive- 
niro mio consorte..... @ il quale avero 
tanto volte chiamato il mio caro E- 


dev'essere stato una persona poco 

stimabile — osservò il signor Rivers. 
— Voi non lo conoscete! Non dovete 

plane Le — esclamai con ca- 


— Sta.bene — rispose. il signor Gio- 
vanni con;calma — 6 d'altra parte ho 
altro a pensare che a lui ; ho da, finire 
il mio ‘racconto. Dappoichè non pare 
che voi vi curiate d’apprendere il nome 
della governante, ve lo dico io, o me- 
glio aspettato; è più soddisfacente. il ve- 
dere corti punti, di maggiore importanza 
ssrii per benino, come, per. ssenipio 

Avea tratto, così gente aovazoenie 
di tasca il. sto jo ed io vidi 
abucare, da aa strisciolina di 
che riconobbi tosto alle, mecchio 

vermiglione e di lacca per il margine 
da da lni staccato ieri da quello 
il mio ritratto, 


| moderna; Propaggini italiane 


avroì votato în favore | 


i mutando i vinti meglio in allea 


| dello costanza pubbliche 
| plebi, col monopilio dei suffragi 
ione che il mi- | ù 
| tate catacombe, egii scorge l'associazione 


Un Paorsssone bi Luco 

che non ha lavorato a none 
suoi. colleghi che 

pela Lied 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


— Anche quest'anno avremo a Rom 
in primavera il solito spettacolo al Po. 
liteama. Ci si assicura che per prima 
opera è stata scelta Ja Norma. 

— Le trattative colla signora Berini 
affinchè. cantasso per qualche seni 
Dolores @ il Guarany al teatro Apollo, 
sono andate a monte. i 


dini 


BIBLIOGRAFIA 


STUDI DI TULLO MASSARANI 


Il signor Tallo Mamarazi , il quile pù 
aveva pubblicato nella biblioteca Lemonzier 
di Firenzo i suoi Studi di letteratura + 
d'arte, testò vi pubblicò un nuovo volume: 
Studi di politica e di storia , cho, al pari 
del procedente, è una raccolta di seritti di 
tompi diversi, riuniti con una perseveraato 
è ben rara unità di pensiero. In eotrami 
troviamo la stessa alovatezza di mento 
stema profondità di dottrina e lo teso pe 
jose aspirazioni. E ni duole il vedero cia 
tale solenziato, al qual 


giovino ancora , allontanato dalla vita par: 
lamentare. 

Il recent libro del signor Ma 
tiono sette parti: L'/dea ital 


I popoli della Romania; Germania e Italia 
avanti il 1850; L'Italia politica; Projti 
della questione socie 


Noi vorremmo pari lo forza al desiderio: 5) 
ritentando la scienza doi fatti, erederammo pre. 
cludero la indofinita via del progresso all'iîm 
impiombare lo ali al genio della nazione, 
abborriamo da questa »ngusta © pettorita 
sapienza, che, mentro s'ineurra con servile me 
segnazione agli 


un tempo d'ogni intellisozza 
varsi dal #0) 


-arrera le proprio orme, l’ Umanità muore par 
nuoro fatto è un de 


Tali sono le nobili parole con le quali il 
nostro autore esordiva il suo primo atulio 
nell'autunno del 4850: poco più che ves- 
ra esiliato come allora tanti altri 
i e nondimeno 
more tutto il 
sereno salutava il risorgimento 
Egli ammira la potenze unificatrico di 
Roma, quel savio sistema di aggregazioni, 
che, sotto il flessibile intreccio delle colonia 
che in 

sudditi, condusse la repubblica a tanto 1i- 
booco di forze da sorgero sovrena sui du 
soni del Mediterraneo; ma egli condasra 
quel patriziato che susoita col mosopelis 
fremaîto dell 

nrarre 
nel: rocosso della vie 


zione dei fodorati 7 


spontanea © fratorna che tira a sì gli sir 


lonre i | offesi dal forzoso pareggiamento imperit'. 


Socondo Jui, l'innesto della vigeris e de 


10 | l'alteresza barbarica non è che pretto r°- 


————— 


— Briggs mi sorive di una Gioraona 
Eyre, ma io conosco soltanto una (ii 
vanna Elliot. Vi confesso che nutrivo 
giù i miei sospetti, ma fa da ieri «l- 
tanto che si convertirono in certe. 
Voi riprendelo adungue ii. vostro nome 

inunziate a quello assunto? —— 
Sri ho ma dorè il sot 
Briggs? Ei forse conoscerà alcuna 9 
di più circa il signor Rochester... 

— Briggs è a Londra; dubito ché 
ne sappia or Roche: 
stor; non è col signor Rochester ch'e 
ha che fare. Voi ora dimenticato . l'# 
sonziale per. andare a caccia d'inese 
Non mi chiedete perchè il signor Dref 
facesse tanta ricerca di voi? che vole» 
da voi? 

— Ebbene, sì, che vuole? 

— Niente di meno che dirvi che v' 
attualmente siete ricca, null'altro. 

— lo! ricca?. FA 
, ricca, ricchisima, Voir i 
il signor Eyre è morto ‘a Madera 
lasciata erede di tutte Jo suo so0it8, A 

ucoesse una pausa mula a que! 


‘2 Non avete fuorchè a dimostrare! 


| dificoltà alcuna , © potrete entrare 2 


penne 
l'immediato possesso delle. vostre. ricche 
de ‘sono investito in fondi fogli. Dr! 
ha tutti i documenti necessari a ciò. 


‘anque un 
nno fare 
rali. 


+ a Roma 
lo al Po- 
or prima 


re Berini 
sera la 
‘o Apollo, 


cratura e 
0 volume: 


n libertà 
\ Oriente; 
2 e Italia 
3 Profili 


idorio: rà 


+ pattoruta 
tervile ras. 
© poggio» 
»rificare 

atelligozza 
affonda, a 
i della ra 
quo dovara 
"a mai, La 


somprende 


o quali il 
no studio 
cho ven- 
anti altri 
ando con 
* già con 
rgimento. 
catrico di 
regazioni, 
lo coloni 
ti che in 
tanto 1l- 
1 sui duo 
condanna 
monopolio 
rito delle 
insurre= 
dello vie. 
toviazione 


Giovanna 
una Gio- 
putrivo 
îeri » 
cortezia. 
tro nome 


ne, l'e 
d'ipezio 


ar Briggt 
a voles® 


che voi 
ro. 


panic; ed allo dell'impero: 
{"gazo nulla venne dal Barbari, no’ moi l'iîa- 
pulso dii Aistraggitore che ingonasio 
io distrioò dal viluppo dell'autoorazia bisan- 
tin. Con uno spirito: libero. ad ‘ eqd, agli 
tributa lode alla Chiosa,;-la. quale, . depoai- 
taria della parola: risaoratrite che ‘aveva 
bandito la condenma del ‘violenti 0 la giori- 
ficazione degli oppressi, seppe in tanta ir- 
razione di forza brutale contrepporre 
fora morale © fare intangibili ai barbari i 
mupicipi italo-greci ©'romani, soprapponen- 
dori il nome © la riverenza delle 


ismoluta preponderanza,.toreò in danno della 
civiltà © della nazione, — come esso di- 
spore» coi gelosi anatemi le poohe reliquie 
porniti dell coltara,, spense Ia fioca 
dello menti con aroani tertori, 
ndo la sublime 


scola d'Italia videro solamente 

un ocessione a salire in autorità ed in po- 

lo atravi.ro, 0 inesrmando 

l'antica larva dell'impero nolla personalità 

gno, trono.rrne dalle radiei la 

patria iosipendenza: « alvietetiosbile ordi- 
natore del mondo feudalo_p 

iceutrazione che avrebbe pur vo- 

1 0 foco prinoipe il 
ù di Costantino la prepostera 


nesi delle politiche libertà, perchè gli or- 
tini liberi non vi furono strappati da una 
1 rd un sovrano, ma A poco x poco 
xi vennero connaturando ‘alle moltitudini 
nen sorgere dal genio @ dal volero dei po- 
mo lentarcento pallularono tra gti st 
si di uns deorepita società, come 
stro parietaria spuota framezzo ai ru 
i un foro cadeni ticendo i Comuni, | 
«he, formoli 


cratico, croscovano ia vigoria ed ia fidanza, 


ja più sublimo della nost 
offerse intero il gran c 


cbigie. 
Maazarani che, secondo | 
restrizione 

dolla itatich uta dall 
n ‘iomogratioo e dal deride- 
x4 un atetema mono tom | 
» popobre. Ma egli 
0 Tonità jtatione 
«I papato, 


rio di rio 
ostosn, pros ne 
i Quiet, 


, che posta nel cuore d'IL 
to ipnerita umiltà è ann doma » 
ru va armi all'impero 
liche conte. 
pruvoosre tua 
rito con esta il 
— che puio 


pero, 6 mei pon rifugi 
invasione. foss'anche 


tordia impesi a Poterie 
schiarò il convegn, di 
SArmatdo + 


dolla comunione religiosa 

0 egli con eloquanza, era 

è quell'ambiziona 

palo che nell'anima sconftonta di ( 

iscitato il concetto della to 

tripassando rimpicciolita o degenera | 
tto ricuciri 


AI tribuno. 


vorsal 


nei secessuri, volora 


tra i due principîi, che fa ni 
pontificia, e pordizione d'Italia 
v te in Corte mercnado più ligii vas 


dominazione angioina, ehe 
incere di ferocia le pre- 
allora altra guerra 

«al tocco dai terribili Vospri 
fatale dello insurrezioni. II fa- ' 
idugi alla conpiraziono 
gia patteggiuta la 


i premono il suolo italiano. 


Non possiamo seguire passo a passo il po- 

stnì autore nel suo lungo pellegrinaggio | 
ttalico attraverso i socoli, durante il quale | 
ta vanto osservazioni giusto @' le delinoa in | 
ite. Notoremo soltanto che, se 

vicenda spessò il 

non potà decom- 

Italia | 
vita sua’ propria, fiochè 
n0o contempersato i tre pi 

bei 


vedevano far capo a tre cen- 
tri diversi nella sua storia: a, Venezia la 
della 
‘itertà, a Milano la potenza territoriale. | 
«nto ai tempi della Rivoluzione fran- 
Massarani. accenna: quel-delirio su- 
di ua popolo che vuol ossare,-quella 
a centralità che vorò se atom ali’ ab- 
sominio © salvò la azione, « Ma, soggiunge | 


Nirabil spettacolo è questo di un popolo che 
versa oltre Il proprio confine a ri- 


® marì ignoti com 
alla civiltà. Così la Rivoluzione scende in 

«lin coll’ uomo predestinito : se il genio non 
svista più soventi all'ambizione che alla co- | 
acinuza, V'ltalia potova esser libera. 


capiago il Marsaranl quolla specicaa dot-. 
trina che: msenorebbe ‘nidatameno alla plori- | 
erzione della conquista, ripetendo dal fatto 
ella occupazione, 0, coma dicono , della 
educazione straniera, quanto di maglio si 
feco a quei tempi in Italia, quasi un popolo | 
costano della civiltà escisse allora di ta- 


S 


| 
Ed egli dice bono ancora che gli sparti» | 
menti 
ti sulle trame di Cs 
pévili 
Non disconosce il genio xò la grandezza | 
del Napoleo: la sun infiuenza sul mo- 
vimanto della civiltà moderna. Dopo aver 
lieto cor governo floscio © sleale 
una amministrazione informo, wa guri 
fatalmente ridotta Ja Fran- | 
dittatore; come accorrendo 
fulmineo il gran capitaro, disfece il maroio | 
regime dei tempi, lo rifece alla su 
sobrio, sil sl 


joformio e di Lu- | 


‘ Cocora 
la scienza @ del culto, intanto che app: 
recchisva alle pasioni lor, 


Anche quando 
roo, raumiliato a 


ancipazioni popoli. 
taria cho egli afferrò colla ra- 


| pida audacia e svolse colla prepotenza del genio 


per cui la soggetta Europs affrasellà lo sue | 

irpi ia un solo eserciuo e in una sola. leg 
slazione, e l'una nell'altra sì vorsarono wttr 
verso un meraviglioso complesso di strado, # 
lusiemo dorottero modellarsi a una educazione 
medorima © persino artefarsi una modesi 
dustria, era trovato rivoluzionario della € 

quale officio, se non lo aresse abu- 

ato l'elezione imperisle, l'Italia più che altro 
paoso al moado avrebbe debito a 
perchè quella alacrità inc 


Meglio forse di nessun altro, il Musa 
hs capito, ved.to è mostrato :l punto de: 
bola ste! rs. de Luo. Molti sorittori, e il 
, scusino Campo Por- 

i 10 T'sitt 
stro autore ssorge nell'uno il principio 
tro tra. 


sorgere raccolto sul proprio nome i wuf- 
frugì cho dai popoli epprossi 
libortà; ma di poi questi tanto averano pro- 
gredito quant'ogli indiotreggiato: imperocché 
assimilendo i principiî 
coll'sorcizio doi loro diritti e col più froquento 
sperimento ella loro forza erano 
riosciti alla consupevolezza di sè medosimi; a 
quel nitido concetto della nazionalità, delinesto 
secondo lora della uatura eil testimonio della 
lingua, che asrà prosso i posteri la divina im- | 
pronta del socolo. 

Egli invece, risalendo In corrente dui tempi, 
era tornato fino al nepotismo dei Papi, o peg- 
gio, come osteatara nello spartire ni famigliari 
la conquista, fino alla gerarchia feudale di Carlo- 
magno. E perché la logica dol despotismo è ine | 
sorabile, l'intero monio era omai da spartirsi, 
@ a lui. dospota d'Occidente, bisognava , come 
al romano Triumviro, faro a brani la preda col 
dorpota d'Oriente , @ risccare per la primn volta 
lo Scita al desiderio delle cose eurepee. Certo, 
quando trafitta la Germania nel cuore, coneul= 
cata la Spagi 
qtringeva ad 

la mano dello ezar, non 


n giò fia d'allora alla 


rea battaglia che pondo sotto gli occhi no- | 
n incerta, per non aver 
suprema da una purio | 


ara la negazione | 
‘autocrazia, dall'altra i muovo 


Nello studio seguonte, il Mamarani, dopo 
avsre rimmentato che molti postulati del 
Diritto Pubblico, cha altri potrebbe 
gieri cresere conquista della scienza e 


tervoazioni, la riprosazione della conquista, 
ri doi rum 


a 
promessa,; parvoro presagire alla anienza del 
bene pubblico meno timida @ mann inonm- 
pleta vittoria; — poi n qual tribunalo del 
panleri..di- Ginevra, dove, anfoo! esa 
fotee- per la grandezza nus tra moderni, due 

tissimo nazioni lasclarono risolvere a 
senno di magistrati, come privata contro 
versia, una loro formidabilo: controversia. 
Ed egli fa voti per un Senato delle genti. 

È coneliudo con un genoroso motto: 


Non è msi senza pro il saliro in alto, lascian- 
dosì di sotto, almen par poco, l'afa degli inte 
rensi « la rapina degl'istinti; e dalla cima, ognuno 
il sa, si vedo più presto sorgere il sole. Ercel- 

Sempre mobili sono 1 pensieri del Mama 
rani © giusto il suo sguardo. 'Profendo è il 
suo amore d'Italia, ma il suò cuore non è 


NorIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Congramo di Vienna’ furono tes- | glamo nel Piccolo di Napoli del 21 


ma fin d'allora fu | * 


La Nazicne anisinzia ché Teti, 20, giunse 
in Firento, prvenisate da Rol 


Vuoto di eassa. — Scrivono dn Fasnzà 
alla Gassetta d'Italie 


Per ordine del Sotto-Prefettò di Faanta è 


Napoli. — Log- 


Quest'oggi dopo metzogiorno alcune cen- 
tivala di studenti hanpo fatto una dimo- 
strazione. Usciti dall'Università con la ban. 
diera, hanno percorso le strado di Tolelo 

ta Brigida o Monteoliveto. Giunti a 
telegrafo, hanno spedito un di 

rovole Depretis , ocngratul 
per l'ultitvo voto della Caine 
grafo si sono. racati all'ufficio 
per congratularsi con la-birezione di quel 
giornale, è dall'uffiaio del Roma in piaszo 
Dante, dore uno dei promotori ha invitato 
i dimostranti « în nome-di quei diritti che 

ynoglcati.... da qual. miolstero che 


‘ non è più » a sclogllarmi con la stesea calma 


ond’eramei riuniti. E battondo lo mani, »i 
sono sciolti. 


spoli annuozia che l' 
giudiziaria per l'amsamsinio dolla 


del faschino Bosso 
per jnuffizionza di provo ed ha 
alla sezione 
autore prinei 
plico 
in pazione 


l'interno © conte Belinsaghi 
natore del regno, pel titelo di violazione di 
domieitio. pe l'apertura del avo palco, da 
primo oriin«te e dal ascondo fatta eseguito, 
nell'ocorsions «tl!a serata di gala offerta al 
l'impirstoro di Germania , durante il mo 
soggiorno in Milano, 

L'ave. Anton:=Travorsi si è corti 


iaviato | 


parto civila, ed è rappresentato dagli av: 
eati Angeli Mazzolino, ex 


poteono Perelli 
‘ata all'egregio avv. cav. 


1 procosso fi. 
Canevari. 

% Tuniat. — Scrivono di 
del 16 marzo alla Gazzetto 


Livornese 


Un talo M. I. di Egitto, residente ii 


4 pegaro una mi 
sa quelo resto, e sp- 
punto lunedì 14 egli doveva pagare quell: 
multa © andaro în carcore per scontiris. 
La sua bottega è posta nella contrada d' 


| Sodi Morgiani ed aveva ancho una staz 


md uso di laboratorio in una strada travers: 
cha si unisce alla predetta via, per la qualo 
era solito passare il giudice por rocarsi a 
suo uffizio. Erano circa le ott> del mstlin» 
quando l'infelice giuogeva dii 

ratorio sud tette, dos 
sassino e duo pello partito da grosso pistile 
gli sfiorano la testa; il giudisa fece tosto 


talo, caddo 


terra. Allora l'assassino gli fi 
addosso e con un colpo di jafagan sull 
testa gii diviso una mascolia o rl tempe 
atesso lo feriva nel petto col calsio d'una 


iu vari 
acomisi pel lunge 
strazio, l'assassino risposo impugoani 
minacciaudo di uosidero chiunque 
Gli si avvicinasse. Finelmote, crodondo ili 


avar uccisa la sua vittima, l'omicida si ri- | 


tirò nalla sua bottega. È una particolarità 
che par incredibile © che mi ripugna rife- 
i ma è vera ‘o la riporto perchè vale 
a dimostrare la selvaggia ferocia di quel 


avesso tentato di arrestarlo, caricava 
ricava di tanto in tanto le suo pistol 
chè va dragomanno, postosi » una certa di- 


‘onta del signor Puliga è gli prestarono 
assiduo © l'assistenza più affet- 
trosa. Infinito numero di persone ; di ogni 
età, di ogni grado & di tutte lo nazionalità 
‘ religioni dimostrarono largamente o spon- 
tameamente il loro cordoglio e la più viva 
indignazione. 
Il giudice intanto, benchò vorii in grave 
pericolo di vita, può sopravvivere a tanta 
fattura ; ed è volo sincero di tutti eb'egli 
posa tornare all'esereizio del suo nobile 
‘ufficio ed all'affatto della sua diletta famiglia. 
1 Rateniperte; — Ia:Lombardis, nel Pie- 
‘monte, nol, Veneto © nell'Emilia.la neve di- 
tue sncora!una volta il ‘suo candido len- 
suolo nel: giorni 19 0:20: = 
A Verona © in quasi tutto le città del Ye- 


© cadendo soprafatte dall’impeto doi refoli, 
0 colpito da-Yualohe solido caduto dall'a 
È quasi non bastasse tutto questo diavolio, 
entrò nella partita anchevil "terremoto. 
Eoco infatti ciò che leggiamo nell’Adige: 
lori mattina a Maloesine si è fatto ant- 
tiro una seossa abbastanza forto di terre- 
moto; Un'altra, fu avvertita igioroì soni 
Questo scosse si fanno sentire il più della 
volto nei cambiamenti di-tempo ; così quella 
di jeri avvarinò. quando il lago era in bur- 


rasea’ per un terribile vento da nord che in- 
fariava.. 


onesia 
dinper 
va in quolla città la bufsra ! 
Il conte Dionisio Szechenyi, col proprio 
figlio Enrico, usciva ieri verso lo ore 4 pom. 
ad una pameggiata lagunare nel suo Cutter ! 
inglose a vela, la Maria Dot, guidato da 


un grap 
di pali di segnalametto. Montre il figlio 
coraggiosamente guttavasi nell 
lire a tagliare la corda 
incagliava il Cutter , 0 
invaso il piccolo bastimento, che era in 


ricolo di sommergersi, nel quale, con'im- | 


parturbabilo serenità, stava il conta Ste- 
chenyi, recavansi sul ‘luogo il comandi 


lancio è marina!, e questi raccolsero a nÌ- 
vamento i conti Szechenyi, mentre già 
famiglia ora stata pa leggie- 
rezza inqualificabile la notizia delle loro 
perdita. Il Cutter, riconmente adobbato, ri- 
maso tutta la notto sul palade , 0 questa 
mattina, all'albeggiaro, quando si andò per 
ricuperario, lo si trovò spoglio di tutta la 
nua rioca fornitura. 

Senonchò , l'egragio comandanto del 
sploratore, che avera ordinato di tenere 
d'occhio tutta la not 


fatto arrestare, sequestrandogli 
tutta " 
— TTogliamo dai giornali di Napoli del 24: 
Tersera la gente cho usciva di teatro ebba 
una sorpresa: la nove che cadeva a fiocchi 
abbastanza larghi per Napoli, doro una no- 
vieata ia forma è sempre una rarità; 0 sta- 
mana le terrazzo o î giardini del corso Vit- 
il vordoggianto dorso della 
Elmo erano coperti di.nove 


NOTIZI®_ ULTIME 


L'on. Depretis non ha compiuto ancora 
il ministero, ma crediamo ci sia assai 

Quattro minisisi sono già sicuri: 

Depretis alla presidenza e alla finanza, 

Nicotera all’interno, 

Mancini alla grazia © giustizia, 

Coppino all’istrazione pubblica. 

Nelle ore pomeridiane d'oggi ci si as- 
sicurava che il senatore Melegari, mini- 
stro d’Italia a Berna, al quale s'era per 
telegrafo offerto il portafoglio degli af- 
fari esteri, dopo il rifiuto dell’ambascia- 
tore conte De Launay, aveva risposto , 
accettando. 

All’on. Zanardelli è stato offerto il por- 
tafoglio de'lavori pubblici, ma esita an- 
cora ad assumer il carico di quel ports- 
foglio. L'on. Lacava sarebbe il segretario 
generale di quel dicastero. 

Il generale Luigi Mezzacapo avrebbe 
il portafoglio della guerra e il barone 
Brocchetti quello della marina. 

Ma più tardi @ dopo nuove riflessioni 
l'on. Depretis aveva risperte le -tratta- 
tive col centro, facendo offrire all'on. 


| Manfrin un portafoglio e non sappiamo 


che altro all'on. Marazio. L'on. Correnti 
rimarrebbe fuori completamente. 

Crediamo prematura le notizie di de- 
missioni dato da alti impiegati. Si pre- 
vedo che le diranno, ma nelle mani del 
nuovo ministero. 


Nell'adunanza pubblica di quest'oggi 
(24) la Giunta per le alazioni ha delibe- 
rato di proporre alla Camera la conva- 
lidazione della elozione contestata del 
collegio di Sondrio nella persona del si- 
gnor Aristofane Caimi, quindi ha rico 
nosciuto regolare l'alezione del: collegio 
di Sant'Angelo dei Lombardi in cui fu 
eletto l'on. Capone Filippo. 


Il movimento del personale stato fatto 
nal ministero dell'interno è conseguenza 
della nomina del comm, Cardon ;a:con- 
sigliero della Corte dei Conti, fatta molto 
tempo prima della crisi ministeriale. 

È poi insrasistento che il cav. De 
Aziiois, capo divisione, e il cav. De No- 
bili, capo sezione , siano stati tramutati 
ad altre divisioni. 


La squadra permanente del Mediterraneo, 
festeggiato îl giorno 14, alla Sposia, l'an» 
niversario di S. M. © di S. A. ll Principe 
ereditario, lanciava quel golfo nel mattino 
del giorno dopo, dirigendo per Greta: A 
metà strada, Ja fottiglia leggera proseguiva 
il suo viaggio 0 le mi corazzate, con l'av- 
viso Authion, procedevano alla determina- 
zione doi raggi di evoluzione di squadra, a 
seconda delle varie velocità, verificando cosi 


| 
del R. guardaporto l'Esploratore , con tre | un' 


li serbi convosano lo loro mili 


Si loggo nella Liberté, 20, marzo: 

« Il Consiglio superiore dell'agricoltara 

‘si radunorà giovedì prossimo, 

presidenza del ministro, per disou- 

juentioni relative alla revisione del 

trattati di commercio. » 
— Dice ja Liberté che votarono in fa- 


È voro dell'org:nza del disegno di leggo re- 
| intivo 


ja soppressione dello stato d'assedio 
rtivti, i logittimisti ed i repubbli- 
‘otarono contro gli 

ministri, il signor Dufaure votò contro l'ar- 
genza; i a'gnori duca Déoazes, Da Marcère, 
Leone Say e Teissorene do Bort si asten- 


ilbon 


posto © del telegrafi. 


« La aituazione i tesa in Oriente. La 
Serbia e la Porta fenno dogli armamenti 
reciprosi è temono oiassuna dal canto suo 
aggressioni 
«I turchi concontrano truppo a Widdin; 


« Lo potenze fanno grandi 
are l'effervessenza dallo duo pi 
dipenda dall'esito dello trattative iniziate 

ll'Erzegovina. 

« Quest'oggi il conte Adierberg renne ii 
vestito dell'Ordine del Toson d'oro alla 


l'impero e dell'ambasciatore di Spegna. + 


(Dispnecio partie. dell'OPINIONE) 
Napoli, 21 marzo. — I giorn 
nunziano che il senatore Conforti, ca- 
duto di vettura, ha riportato lievissime 
contusioni. Parò è già interamente ri- 
stabilito e partirà oggi per Roma. 
Riproduciamo per non essere stata 
pubblicata nella prima edizione del 
foglio precedente la seguente notizia 


Ore 11 pom. — L'on. Depretis è stato 
ricavato da S. M. questa sera allo 7. 

L'on. Correnti ha dichiarato all’ on. 
Depretis che non potrebbe entrare nel 
gabinetto qualora non si facesse al cen- 
tro una parte sufficente. 

Egli è inoltre contrario alla nomina 
dell'on. Nicotera a ministro dell'interno 


o consentirebbe gli si affidasse il porta- 
foglio de' lavori pubblici. 
Ma la sinistra finora tiene fermo. 


dal R. Palazzo, vi fa riunione in cas 
dell’ Mancini. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 20. — Alla Camora del Si- 
gnori, il ministro del commercio, 
dendo ad una interpellanza, disse che il 
govemo ha l'intenzione di presentare 
alla Dieta un progetto per la cessione 
dello strade ferrate prussiane all'impero, 
© soggiunse che il governo è indotto a 
fare ciò per motivi economici, completa» 
mento estranei alla politica. 

Vienna, 20. — Un dispaccio ufficiale 
da Mostar annunzia che il curato Mus- 
sich, uno dei capi dell’insurrezione,, fu 
respinto con 80 insorti sul territorio 
austriaco. 

La Corrispondenza politica soggiuage 
che Mussich fu fatto prigioniero a Met- 
covich da una pattuglia austriaca. 

Versailles, 20. — La Commissione 
della Camera dei deputati, eletta oggi per 
esaminare la proposta relativa all'imme- 
diata levata dello stato d'amedio , si di- 
chiarò ad unanimità favorevole alla pro- 
posta, la quale è acce'tata anche dal go- 
verno. È certo che la proposta sarà ap- 
provata. 

Victor Hugo e Raspeil presenteranno 
domani al Senato ed alla Camera la do- 
manda relativa all’ amnistia. Questa do- 
manda però porta soltanto le firme di 27 


deputati e di 8 senatori. La steesa sini- | pustrische, 


stra dichiarò che la proposta è inoppor- 
tuna e che ne respingerà l'urgenza. 


presenza dell'imperatore, del cancelliere del- | 


cannoni presi ai carlisti, durò quat- 
tro ore. 

Il re, accolto insieme all'esercito ed 
ai suoi generali con acclamazioni frene- 
tiche, con corone e con fiori, amintette 
a cavallo alla sfilata. 

La principessa dello Asturie assistette 
alla sfilata dal balcone del palazzo reale. 
I senatori e i deputati oransi riuniti al 
palazzo del Senato. 

Depatazioni di tutte lo provincie della 
Spagna e più di 200 mila forestieri 
giunsero a Madrid per questa solennità. 

Prima di lasciare l'esercito , il ro di- 
resse un proclama, nel quale dice che il 
suo eroismo fondò l'unità costituzionale, 
locchè fa prevedere che i /ueros sa- 
ranno aboliti in tutto ciò che sarazno 
contrari all'unità costituzionale della 
Spagna. 

Il Senato discuterà domani l'indirizzo. 

Il Congresso deve cominciare in aprila 
l'esame della riforma costituzionale. Un 
articolo assicura la libertà religiosa , e 
nello stesso tempo la protezione dello 
Stato verso la religione cattolica. 

La strada internazionale tra la Francia, 
la Spagna ed il Portogallo sarà comple. 
tamente restaurata pel 25 marzo. 

Si lavora pure attivamento per istabi- 
lire la linea di navigazione nel Maditer- 


| raneo, da Napoli a Malaga. 
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ROMA 20 21 
un 


Rendita Ialinza 5010. | 
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BORSA DI ROM 
21 marzo 1828 (ere 11 it ant) 
La Rondita era oggi alquanto ferma tenen- 
0718 07710 £. m, meutro per 
pagata 77 10 n 77 15. 
Più debole il Turco negoziato da 18 80 u 
18.85. 
Ancora in ribasso la Francia I07 50 a 107 60 
tro mesi. 
Stazionaria la Londra 27 18 9jm. 
Oro 21 73. 


(Ore 4 pom.) 
La Rendita cho in principio diodo luogo a 


nu 
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Rorieito Pride 
è AGRA" hi vibo Ala ‘poro 
satin ia Cagliari ala #50 


È «MI 
SO QÀGRIAAI Loto è metodi 


19 Vapore oh. parte 


ai sigcen 
e tnirni 3 a 


| utilissini per gli intraprendi 
carboni e metalli; l'elenco 
colta di annunzi td avvisi. 


|| E si ricevono all'Agenzia 


E:PRIVILEGI( 
ESCLI 


Deposito prosso l'autore a Genova 
Tn Koma, farmacie Sinimberghi, De- 
doc, Bereito Donati. Batore, Bas 

+01 


1 fr. al giorno @ pi 
vervizio. 
Tavola retondi 
{vino © caffè compresi) Pronzi, n 
è fr. (compreso il vino). 
Colazioni @ pranzi ulîn carta. 
Servizio particolare a preszi fs 
Alloggio, servizio, fuoco, li 
vitto (compreso il rino) 
al giurmo 


FABBRICANTE D'ARMI 


a LIE@! (Belgio) 
Vera Cassetta Salon 


CONTENENTE 
Ginochi di società, vi prestigio, 


fto di Rosso poi 
Cifpelle. 

oa scattola grande a segreto. 
Un bicchiero a sorpresa, sompre 
pieno di vi 

Un Jrpresa sempre se= 


îI Giuoco della Dama e del 
volo & molino, con relativo pedine. 
n Giuoco 
La cinta 
della persone 
Un mazzo di cart di prentigio, 
carte da toilta (ol 


Il Giuoco della quis 


glita 
Îl Giuoco completo della Tom- 
dola. 


amici 
"si garantisce la bontà di tutt 
li contenuti nella CAS- 


Un solidò letto di ferro 
con pagliericeio » moll 
per Lao 


FABBRICA E 


pomeridiane e inni * 


pe tudenut Consunse 
pom, derer emente = 


di ig. Pirito eFilipyi 


— Questo giornale si pubblica (n lioma ogni mercoledi în fascicolo di 


Parigi “ 
MEDABLIA ALL’ ESPUSTZIONE"*UMIVENSATE\DEL 1367 
SOLO ACETO RICOMPENSATO < 


si del resto per 
tutti gli usi della toeletta, d'un tal favore che basta da solo a 
! tutti i più grandi elogi. 

!| L'umca cosa che si raccomanda al pubblico : è d'evitare le 
t? | contraffazioni : 

RIFIUTANDO tuttii fiaconi ove il nome di JEAN-VINCEBT 
}| BULLY sarà preceduto dalle parole brr pE, © da altre formole 
| consimili; 

ESIGENDO l'insegna Al Temple di Flora, — Imbottiglia- 
mento intatto, — Ja Signatura di J-V. BULLY za sugello în 
cina nia, — La como rricatTTA fissa al collo del flacone in 
vivo BIANCO, ROSA, VERDE R MAO, ferminante colla maacLI DI 


il martedì toca s.cor Fer 


io 0 Med 
tutta 1 
Rasa n edaniona 


amo alle 13 pun 


gine 
sopra le pù siportanti opere pub HE Che el costralacono 
lustrazioni); i prodotti 
progetti d'impie- 

tt II appalti 
icolari ; prezzi dei 

ed una interessante rac- 


ne; 


ferroviarie © 
ita ed ingeg 


archi 


Abbuonamenti: Un semestre L. 12 — Un anno L. 20. 


Taboga, via dei Prefetti, f 


EZIO 
INsEZIONE 


MATICO 


GRIMAULT & C°, Farmacisti 


8, STRADA VIVIBNNE, PAMO!. 


) Esclusivamente preparata' colle' foglio del Matico 
del Peru, questa injezione si è amquistata in alcuni 


Medaglia d'ORO. — Premio di 16,600, — 


INA: L'AROCHE 


ESTRATTO COMI CHINA-CHINA È 
MESSI pin ina 
Debilitazione generale, Mancanza di appetito, Cattive digestioni, nell' Eta critica, 
Nevrosi, Sfinimento, Convalescenze troppo lente, Febbri e reliive sequele ribelli a) chinioo. 


«kocne FERRUGINOSO 


LAROCHE 

Alterazioni del sangue impoverito, Clorosi, Fiori biafk 
Affezioni scrofolose. 

PARIGI, 23 e 15, rue Drowc:, cd in tutte le farimacie.— Deposito in Milano, A. Manzoni © C.; via 

alt, 10 — Vendita in Roma nelle farm. Sinimberghi, Garneri, Marchetti Selesggiani. 


Malattie nervoso, 


Confesionato in Brianza $ 
‘Rér L'ALLEVAMEN 


riproduzione) L. 
Seme Industriale 
Mpa, Vi è, 


tutti gli’ oggetti 
no del Semo e Selezione micro» 
nc a chi ne fa domanda. 


l'eentretattori non vendo T'apparenza di FERRO QUEVENTE/| 
She dl prodotti impuri, Inattivi è pericolosi per la salute. 
È 


na 


stomaco © gatralgie dipendenti 
da agitazioni nervare. Ogni Pa- 

ene 5] centigrammo 

per ‘ui i medici 

possono prescri verio adattando 

ho la doi all'elà @ carattere fico dell'individuo, Normalmeato 


NB. ii istrazione porta la 
sona quatto edi iizte L747 


— Vendita ia Momo sele Gemario, 
ghi, Garneri, Marchetti, Selvaggiani, Beretti, Milos 
Desideri, Guioni 
ESEGETICHE, E. MORALI. 
Di 


IQUATTRO EVANGELI 


detto in Firenzo dal 1* Nov 1873 1 27 Febbraio 1878 
da €. M. CURCI BL 
con innanzi a ciascuna il osta singolaro o concordato, che ri espono 
Firenze, premo L. WANUELLI 187476. 


Quest'opera gravissima pel soggetto che espono, e pel modo di 

psporla, empie un vuoto della moderna Lottoratara ascla, © benché 
È "gli Ecclesinstici, è fata per” og 

raro il nuo Colico Divino. — 


500 valgono Lire 5, i qu 
[10 Balma pres Muto 


quet pesi 
"ib. andando un Vaplia dol prezzo al sufo sio negozio di bri 

fn Fironzo si ricovono, senza più freno per posta. 
Pio Masetti, editore. 


ai te 
ione più rice, da: 

mo, dei romangieri. rta 

= IGF ela sono ie pudote 

di afaztio 

Me Verme, dopo d'aver oondotto 1.2} 


le Siro. 


to gi 

otto gli 

per be 

Editrice Lombarda 

vori di Ginlile Verme, è lieta di poter asrme; 

|a pubblleazione dl’questo navvo romazzo cominciora fel centi 
di marzo nol solito format elegante i: 8 con »plendide i 


"I! 
TRAORDINARI 
di GIULIO VERNE 


Milan ra pro. 


Ja carta geografica, 
Illustrato da 45 incisi 


N Capitamo della Giovane Ardi 


di hlocen 
Illustrato da 57% 


1%, 


palleme, — lilustr; da Ti ine La; 
leghe nette ni manri, (Parte Prima) = mo, 


ceonda) Tiluetràto da 57 incisioni, L. 
Ca 0 Grant 


— (Parto Saconds) — Illustrato da 124 incisioni, Li 1 #0. 
Di prossima pi 
Paese delle pellicele, 
Faizione economica 


; Le 1 

to:) Un olegnote vohime sit 10 1, | 

— Giornate del fera è 3 
nzaflow — (Col ritratto dell'autore) Lo è fo, 


— x BROWN 
NONDO IN 


il qualo ha gi 
janzo acientifico col titolo: + €) 


cisosi PILLU © ù EMATOSINA 
di TABOURIS, car. della L non 
“ella Sosiotà farmaco: ri 
Ferruginosa, 
L'Ematosina assioma 
10 melattio cau-nto dall 
Serofola, Linfatimo 


embro corrisponde 
IN'IE. lime. 


Asshnilante 


licati, ossa non è 
disgusto, né al + di sorta 
Doposito genoralo prosso DI 
le a Parigi, e rondita iu Ri la farnaci 
Giarneri. la Firenze Iealo farmacia Garneri 
Dopositari esclusivi per l' 
VIVANI e BEZZI, Vin 


SOCIETÀ CHI 


MICO AGRICOLA 


DI MARSIGLIA 


CAMOIN FRÈERES er PEYTRAL 
CONCIMI CHIMICI PURI È GUANO INTERSIVO 


garantiti all'analisi chimica e dati al massimo grado di purezza 
Rappresentanti in Italia: G. GA NIDO LFI c €., MILANO, Via Manzoni 


Per CEREALI e PRATI 
(Guano intensivo) 
L. 29 al quintalo 
ettaro: un quintal 
ti tiche, 


Per TRIFOGLIO 


ettaro. Un quintalo basta per tro per 


Per le VITI 
(Composto speciale) 
84 per quintalo; bastano 300 grammi pe 
ogni piede di vito, vale a dira una sposa diet» 
centesimi per piodo. 


cinque quintali per 


DUZZINA COMPLETA LIRE 80, 
UN SERVIZIO DI 


POSATE ARGENTATE. 


È DI' PRIMA. QUALITÀ 
simili alle più ricche d’argento 


PER SOLE LIRE 50 


42 cucchiai, 12 forchette e 12 coltelli 


PER LIRE 16 


mezza dozzine di. ciascun pezzo 


Cucchiaini da caffè L. 6 50 la dozzina. 


Deposito in Roma pr.sso l'Agenzia A. Taboga, via‘dei Prefetti, 12, p. p. 
Spedizione franca in provincia contro veglia postale aumentato di Lire 3 
per spesa di porto fino alla siazione ferroviaria più prossima al committente. | 


‘93 DUI VITIANO, VNIZZOI VZZAN 


NISTYNÒ VRIUd I 


Un elegantistimo canipò | 
di ferro con pagliericcio a molla 
ud uso lelto com stoffa 
per L. es 
pira 


:GOZIO DI LETTI.IN FERRO D'OGNI GENERE 


di GARASSINO GIOVANNI, Piazza Campo Marsio; 4, Rome. 


Î UN LETTO di ferro nà usa piazza verniciato a fuoco @ dorato, materasso di lana ® pagli 
categito = tavolino, da eslicgio, brano © ssd por materni." 


o al perl 00 10 — Letti e pos 


srierprevizaie si'opolizvo moliezio veglia, più L.. 8: per imballaggio d'ogni letto: completo canapò. 


Per PRATERIA © MARCITE 


L- 88 al quintale: co no vogliono tre par| L.go u(@ton? 


tiche. natura bologneno, 
INEV SL 

rafreddon, tss alarm 
»FFUMICATORE. PETIORALE (Cigare:ti-Espic) 


Il fumo essendo aspirato ponetra nel potto, porta 1 
calma in tutt evaso, faciita. Plspetto. 


Esigere come quarentigia la Memam qui contro sui 
lIgaretti. 
2 franchi la sentola, 
Miano, va Sale, TI 


CUCINE ECORORICHE, PRUSSIANE 


comodità speditezza e pulizia, garantita 


pericoli senza fumo ed inodore: consamano all 


Vidissime e si possono posare ovunque senza tema d’insudiciare 
o guastaro. 
Una cucina con 3 analoghi reciy 
Ta. lo fornello 


l'ammontare snmentato di L. 4 per l'inballggi. 
Dirigorai in Roma all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti 
| ne 42, P. 


| pediscono în provincia a 41 ferrovia contro invio del- 
Ì 
| 
; 


E CUCINA. 

À portatile istantanen 

4 Ta cinque è minuti senza combustile di sorta, si fanno cuocere perfot 
menta Cole, biach, uova, Ioni, perc, Hasta uleopo ut poto 


di carta. — Esito sima, e portatile. — Aj 
recchio completo coa istruzione L. & — Si ferrovia 


spediatono per 
nitro inrio dell'im) di porto dell ittente. 
“Vendita in Roma fal'Agelzia A Filo ito Profeti pp 


giaro: 0a quinte concime cinque. per-| uit lgto ed dn sla pe api 


| froschezza ola bellezza 
della pollo; la 
! vere 


| toglia l'odore cattivo della 


Merco franca sul vagone in Mila. 
Per istruzioni rivolgersi alla svl- 
detta Ditta G. GaxpoLei è 


ACQUE . MINERALI D'OREZZA 


fot 
FERRUGINOSE-ACIDU] (OSE e CARBONICHE 
(Bstratto dai Rapporti approvati dall'Accademia di Medicina) 


ottaro bastano 


POLVERE SAUNDRES 


Per conservare la dozza el un odore mu 
e piacevolissimo. 
L'inveotore garan 
sco non conteneronulla 
di nocico, ed è ni de 
Hlicata cho può ade 
perarsi senza tema pi 
bambini di jouera età 
Lo etichette devoto 


Pol 
Tax polvare igionicà 
che di una rara dol 


È 7, BrtnbeES 

È. 140 - Oxford Stroot Londos 
Promo L. 1 50. 

i Protti 


duel 
tel 
e, "o comunica “uma mor 


Vendibilo in Roma presso l'Agenzia A. Tabogs, via 
pi po cho la spedisco franca in provincia contro Ls È 


Un libro prezioso destinato ad un grande successo è 


!IL SEGRETO PER ESSER FELICI 


Un libre di onora, ricco di esserrazioni@ di sonsigli en'la prepari 1 

beangsara dello famiglie, Forma seadilo sl Galateo Mederno, * 
titolo che porta spiega abbastanza lo sespo gemeres: a cui iendc. 
Prezzo franco di port coila porta L. f @® 

Deposit Ta Rota all'agenzia A. Tabogo, via Profeti; 18, P__ 
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